
Beauceron

L’alimentazione:  
parola di esperto
Supportiamo correttamente lo sviluppo muscolare

«Versatile, intelligente, at-
tivo, coraggioso, intuiti-
vo, il Beauceron è utiliz-

zato sia per la guardia che per l’al-
levamento di pecore e bovini, per il 
quale si è rivelato molto utile contro 
i lupi. La razza ha servito in entram-
be le guerre mondiali in più ruoli: 
cane messaggero, da trasporto, da 
ricerca, da salvataggio. Un Beauce-
ron fu ampiamente utilizzato nelle 
attività di ricerca e salvataggio ne-
gli attacchi terroristici al World Tra-
de Center dell’11 settembre 2001. Il 
Beauceron non ha esigenze alimen-
tari particolari e si adatta facilmen-
te. Un ottimo alimento per lo svez-
zamento del cucciolo è Italian Way 
junior pollo e tacchino che con ol-
tre il 40% di carne, di cui almeno il 

12% fresca, apporta il 30% di pro-
teine per supportare al meglio lo 
sviluppo muscolare del soggetto. 
Dopo il primo anno di vita si può 
gradualmente passare a Italian Way 
pollo e riso Classic Fit Adult ma-
xi che mantiene un tenore protei-
co adeguato alla fase di vita attiva 
dell’animale e apporta un corretto 
contributo di sali minerali e acidi 
grassi omega 3 e 6 importantissi-
mi per la loro azione antiossidan-
te. Tutta la linea Italian Way è inol-
tre NO OGM e senza coloranti 
ed è arricchita con la “Ricetta del-
la vita”: una speciale formula bre-
vettata che, con i suoi ingredienti 
di origine mediterranea, favorisce 
la digestione adiuvando lo stato di 
salute generale dell’animale».

Emanuela Merli  
Tecnologo  

e biotecnologo 
alimentare Giuntini

Esuberante e dolce
La Acdc, addestramento ca-

ni da catastrofe Onlus, è attiva 
in Friuli Venezia Giulia. Forma 

unità cinofile per la ricerca di perso-
ne disperse in superficie e su mace-
rie (www.canidasoccorso.info). Tra 
i cinofili operativi c’è anche Diego 
Falcomer con Jo: «La mia avventura 
come cinofilo», ci spiega, «è inizia-
ta nel 2003, prima con l’obbedienza 
e poi con il soccorso; sono entrato 
nell’associazione nel 2014 e dopo 
circa due anni ho ottenuto l’operati-
vità con Jheyde delle Ombre di Fuo-
co, Beauceron maschio di sei anni 

che io chiamo Jo. Ho partecipato ad 
alcune ricerche dispersi sia come ci-
nofilo sia come supporto logistico e 
sono anche stato tecnico regiona-
le di ricerca in superficie. Jo è ope-
rativo dal 2016 in ambito regiona-
le per la ricerca di persone disperse 
in superficie, inoltre ha partecipato 
ai corsi di elicooperazione per uni-
tà cinofile di Protezione Civile Fvg e 
abbiamo partecipato attivamente a 
esercitazioni e interventi operativi di 
ricerca in superficie. Prima di Jo so-
no stato operativo con un Boxer, un 
cane eccezionale ma con un limite 
nella resistenza. Essendo stato tecni-
co regionale, nel mio ruolo di figu-
rante ho potuto vedere una Beauce-
ron al lavoro e ne sono rimasto col-
pito, così ho chiesto se potevo ave-
re un cane per fare soccorso, veder-
ne uno saltare con incredibile agili-
tà da un pick up mi ha fatto innamo-
rare di questa razza. È un cane che 
si attacca molto alla figura di riferi-
mento, non si allontana mai molto 
ed è assai sensibile con le persone, 
molto protettivo e territoriale, però 
non lavora “a bacchetta”, bisogna 

conquistare la sua fiducia e ha bi-
sogno di molta costanza nell’adde-
stramento. A volte, quando ci trovia-
mo su scarpate o pendii scoscesi, mi 
mette ansia tanto lo vedo muover-
si con fin troppa sicurezza, proprio 
per questo ho rinunciato a fare con 
lui ricerca su macerie, perché con le 
sue lunghe leve saltava dappertutto, 
non ha paura davvero di niente! Nel 
mio gruppo ammirano le sue presta-
zioni, diciamo che è come avere al 
proprio fianco 40 chili di esuberan-
za pura, ma questo fuori casa, per-
ché in famiglia è straordinariamente 
tenero con le mie nipotine e le due 
meticce che ho a casa». 

Diego 
Falcomer 
e Jo
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